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SISTEMA INCENTIVANTE O DISCRIMINANTE??

E’ questo l’interrogativo spontaneo ed immediato che sorge in chi, dotato di comune buon senso, ha beneficiato di premi e sottopremi di consolazione e sorge anche per coloro a cui, invece, è stato negato in modo assoluto e inspiegabile il riconoscimento del loro impegno.

La profonda e palese iniquità di tali sorprendenti risultati trova origine, ancora una volta, nei preoccupanti limiti organizzativi e imprenditoriali di cui è afflitta Banca Intesa.

Le OO.SS. sono state escluse da qualunque forma di consultazione durante il processo di formazione di questo sistema (si fa per dire) incentivante, nel quale rimangono avvolti nel mistero i criteri di assegnazione e di esclusione. E’ necessario, forse, tenere nascosto qualche particolare?  In barba alla tanto sbandierata trasparenza, tutto diventa opaco, invisibile, denso di inquietanti dubbi e legittimi sospetti.

Bandire una gara dove le regole vengono modificate durante il suo svolgimento o, peggio, stabilire il raggiungimento di obbiettivi sapendo oggi che già domani il contesto di riferimento sarà completamente mutato, evidenziano una miopia organizzativa e un disordine strategico che finiscono per operare come incentivi alla demotivazione.

La gratitudine, non sempre convinta, di chi è stato “premiato” viene oscurata da chi non si è visto recapitare neanche un bigliettino di ringraziamento. Allora, perché questa malcelata forma di discriminazione? 

Probabilmente occorreva meditare con alto senso di responsabilità sulla perdurante differenza di trattamento economico che esiste nelle Banche fuse e da qui pervenire ad un sistema realmente premiante per tutti o per nessuno. Riteniamo che l’esasperazione della competitività e la concorrenza sfrenata non riusciranno a garantire un futuro migliore a questa Azienda.

Cordiali saluti.

Milano 16 giugno 2004







